
Dovrebbe essere messo in vendita 
per la legge sull'alienazione dei beni 

«Resti alla città 
il vivaio 
di Forte tiburtino» 

LILIANA ROSI 

' ! • A ridosso di Tiburtino 
terzo, nella zona di Forte ti
burtino, tra la caserma «Ruf- . 
fo» e il deposito di medicina
li del ministero della Sanità, 
s>i apre, inaspettata, un'am- -
pia zona verde. Si tratta del,. 
vivaio demaniale del corpo • 
forestale. Nello spulciare i > 
4.500 siti che lo Stato, con " 
un'apposita legge (la nume- ? 
ro 35 del 1992, nota come -' 
legge sulle privatizzazioni) :' 
ha deciso di mettere in ven- ,. 
dita perche improduttivi, ci 
sono anche i quattro ettari > 
del vivaio il cui prezzo base 
e di 2 miliardi e 800 milioni. . 

L'arca, prima di proprietà i.. 
dello Stato e poi del rninislc- ';; 
ro delle Finanze, da 40 anni f 
produce piante ed alberi per »f 
Roma e la provincia. «Dal * 
1950 abbiamo, dato ai giar
dini della capitale milioni di -
piantine -dice il dottor Ales
sandro Demichclis, coordi
natore provinciale del corpo ' 
forestale - e proprio ora che "i 
ci stiamo attrezzando per • 
ampliare la nostra attività, lo 
Stato ci vuole svendere. Stia- .' 
mo prendendo contatti con 
le scuole per portare le sco
laresche nel vivaio e far co
noscere loro le attività della 
Forestale: da "giardinieri'' a 
guardie antincendio. Sarò il x 
primo a battermi perché 
quest'area non ci venga tol
ta». - • 

Il vivaio, incastonato fra i 
palazzoni-alveare e le strade • 
ad altissima densità di traffi
co, rappresenta un'oasi di 
vegetazione per gli abitanti 
di quel quartiere. Nel caso 
l'area trovi un acquirente, al
tre migliaia di metri cubi an
dranno a sommarsi alla de
solazione del presente. Il co
mitato promotore del refe
rendum (Pds, Verdi, Rete, 
Rifondazionc comunista, 
Comitato Loris Fortuna) per 
l'abrogazione dell'articolo 2 
della'lcgge sulle privatizza
zioni che aliena i beni patri
moniali dello Stato, si batte 
affinché quell'angolo di ver
de non venga sacrificato alla 
logica della speculazione. 

Sotto un sole da Ferragosto, 
tra gli alberelli in crescita del 
vivaio demaniale si è svolta -
ieri la conferenza stampa-
protesta del comitato. «Ab
biamo già raccolto 500mila 
firme - spiega il verde Stefa
no Scmenzato - ma nelle 
due settimane che mancano » 
alla consegna degli elenchi ' 
alla Cassazione vogliamo ' 
raccoglierne altre per avere . 
la certezza che il referen-, 
dum vada In porto. A soste
gno dell'iniziativa hanno 
sottoscritto un appello nu
merose personalità Ira le 
quali Antonio Ccdcma e 
Fulco Pratesi. L'articolo di 
legge sotto accusa stabilisce 
la creazione di una confe
renza di servizi organizzata 
dal ministero delle Finanze 
alla quale possono parteci
pare solamente i sindaci e 
gli assessore all'Urbanistica. 
Ne rimarrebbero esclusi i 
consigli regionali e comuna
li che cosi non potrebbero 
pronunciarsi in merito al 
cambio di destinazione d'u
so delle aree messe in vendi
ta. Può allora succedere che 
ii vivaio demaniale un do
mani si trasformi in un mega 
centro commerciale o in 
grattacieli di 30 piani». 

«Mentre altri Paesi, come 
la Francia o la Gran Breta
gna acquistano aree verdi 
per consegnarle intatte alle 
generazioni future - com
menta sarcastico Antonio 
Cederna - lo Stato italiano 

, se ne vuole disfare. Ci trovia
mo di fronte ad un elenco 
straordinario, dalle caserme 
alle case cantoniere, da trat
ti di litorale ai rifugi di mon
tagna, dagli arenili ai fari. Il 
tutto per 900 miliardi di lire, 
un piatto di lenticchie. Sven
dere questo vivaio per co
struire altro cemento porterà 
solo nuovo traffico, inquina-
mento e caos. Il Forte tiburti-

-no, realizzato tra il 1877 e il 
1884 . doveva proteggerci 
dall'eventualità di un'impro
babile invasione e già nel 

' 1931 fu destinato a parco 
pubblico, che non e mai sta
to realizzato». 

Contro i licenziamenti Bpd 

In corteo duemila operai 
della difesa spaziale 
«Riconvertiamo l'azienda» 
M Facce stanche e tirate, 
bandiere rosse e striscioni tra- • 
scinati con rabbia sotto il sole 
cocente della capitale: oltre 
duemila lavoratori della Bpd 
difesa spazio di Colleterro e 
Ceccano, hanno manifestato 
ieri mattina a Roma sfilando ' 
per le strade del centro storico. ' 
Al centro della protesta, che 
ha avuto la solidarietà di tutti i 
lavoratori dei comuni della 
Valle del Sacco (Ceccano, Pa
ttano e Colleterro) e di quelli 
delle industrie militari romane, 
la decisione dell'azienda di li
cenziare (mettere in mobilita) , 
600 lavoratori. • ,»•. • - -

•La trattativa per la Bpd è ar
rivata a un punto morto - ha 
spiegato il segretario regionale 
della Cgil, Fulvio Vento - i soldi 
ci sono: sono stati stanziati sia 
a livello europeo sia a livello ' 
regionale, ma ancora non si è 

mosso nulla per avviare una ri
conversione dell'azienda». I la
voratori, come quelli delle fab
briche della Tibutina valley a 
Roma, chiedono, oltre la salva
guardia dei livelli occupazio
nali e lo sviluppo della produ
zione spaziale, «progetti con
creti di riqualificazione e ricon
versione dell'azienda». 

La Bpd, hanno fatto notare i 
manifestanti, - potrebbe ad 
esempio specializzarsi nella 
produzione degli air bag, i cu
scinetti d'ana da applicare sul 
volante delle auto per attenua
re l'impatto del guidatore in 
caso di incidente. Il prossimo 
incontro al ministero del lavo
ro, per discutere sul futuro del-

' la azienda e dei lavoratori, è 
' previsto per il 20 giugno. Il mi
nistro del lavoro Giugni ha ga
rantito la sua presenza. 

Scoperta dalla magistratura 
una gigantesca truffa 
ai danni dell'amministrazione 
Già arrestate tre persone 

Nell'inchiesta sarebbero 
coinvolti venti medici 
A loro era collegato 
un laboratorio diagnostico 

Usi Rm2, pagato un miliardo 
per analisi mai fatte 
Compilavano ricette per false analisi e poi chiedeva
no il rimborso alla Usi Rm2. Una truffa miliardaria 
che ha portato in carcere Giovanni Masi, 29 anni, e 
Walter Zincone, 46, entrambi dipendenti della Rm2. 
Arresti domiciliari per Lorenzo Vari, 53 anni, impie
gato della Usi Rm7. Latitante un quarto funzionario. 
Venti i medici compiacenti, indagati per falso ideo
logico dal pm Renato Preziosi. . 

MARIA PRINCI 

• • Ricette per false analisi 
rimborsate dalla Usi Rm2. Una 
truffa in grande stile, costata 
circa un miliardo alle casse 
dello stato. Quattro dipendenti 
di due Unità sanitarie locali, la 
Rm2 e la Rm7, e il proprietario 
di un laboratorio di analisi, 
«Diagnostica Fiume», avevano 
architettalo un piano semplice 
ma • perfetto. Contando sul
l'aiuto di una ventina di medici 
di base di diverse Usi, i cinque 

raccoglievano prescrizioni in
testate a persone inesistenti o 
sconosciute e le giravano al la
boratorio di analisi che, con
venzionato c>n la Usi Rm2, ri
chiedeva il nrnborso. 

Due dei quattro dipendenti 
sono ora a Regina Cocli. Il 
pubblico ministero Renato 
Preziosi, che sta indagando 
sulla truffa, ha chiesto e otte
nuto nei giorni scorsi dal giudi
ce per le indagini preliminari, 

Francesco Monastero, quattro 
ordini di custodia cautelare. In 
cella sono finiti Giovanni Masi, 
29 anni, e Walter Zincone. 46 
anni, a Roma, entrambi dipen
denti della Usi Rm2. Arresti do-
micialiari, invece, per Lorenzo 
Vari, 53 anni, obbligato a re
stare nella sua casa di via Se
nofonte, impiegato dell'Unità 
sanitaria locale Rm7. Il quarto 
dipendente e scomparso nel 
nulla ed è ricercato dai carabi
nieri, Per tutti l'accusa è di as
sociazione a delinquere, falso 
ideologico e truffa. 

Franco Mazzei. titolare del 
laboratorio «Diagnostica Fiu
me» - chiuso dal '91 e di cui 
non è più proprietario dal 1988 
- ha evitato il carcere. Franco 
Mazzei, secondo la difesa, 
avrebbe si incassato i rimborsi, 
ma li avrebbe poi girati ad al
cuni usurai. Mazzei, dopo una 
serie di interrogatori, ha co
munque in parte svelato i mec
canismi studiati per truffare lo 

Stato, fornendo anche i nomi 
dei medici compiacenti. -

Due giorni fa, Renato Prozio 
si e Francesco Monastero han
no interrogato Walter Zincone, 
Giovanni Masi e Lorenzo Vari. 
Zincone ha respinto le accuse, 
specificando di non conoscere 
i medici coinvolti nella truffa. , 
Masi ha invece raccontato 
qualsosa. In particolare, Gio
vanni Masi avrebbe ammesso 
di essere in contatto con \JO-
renzo Vari. Tra l'altro, il pm 
Preziosi contesta a Vari quindi
ci ricette false, tutte firmate 
dallo stesso medico, timbrate 
dalla Usi e regolarmente rim
borsate. Vari ha spiegato che si 
e trattato di un favore chiesto '. 
da un amico, allenatore di una 
piccola squadra di calcio. Le 
quindici prescrizioni mediche 
sono poi finite sui tavoli della 
«Diagnostica Fiume» che ha in
cassato il rimborso, anche se 
Vari si e dichiarato all'oscuro 

di questo successivo passag
gio. 

Nei prossimi giorni, il pm 
Renato Preziosi deciderà se 
accettare la richiesta di scarce
razione presentata dagli avvo
cati difeasori di Zincone e Ma
si. 11 sostituto ' procuratore 
ascolterà anche i venti medici, 
indagali per falso ideologico. 

A scoprire la truffa delle fal
se ncette e a denunciare tutto 
alla magistratura sono i funzio
nari del servizio extraospeda-
Uero della Usi Rm2. Insospettiti 
dall'elevato numerò di ricette 
da rimborsare al laboratorio 
«Diagnostica Fiume», gli impie
gati hanno fatto delle telefona
te di verifica agli intestatan del
le prescrizioni mediche. E cosi 
e venuto fuori che nessuno de
gli interpellati aveva fatto le 
analisi. Antonio Signore, as
sessore regionale alla Sanità, 
ha avviato un'indagine ispetti-

Usi Rm 11: trasferimento d'autorità per De Lipsis e per i due «aiuti» che lo denunciarono 

Il Santo Spirito non salva il primario 
1B ' Sara un intervento d'au
torità dell'amministratore 
straordinario della Usi Rm 11 a 
porre fine alla «guerra», com
battuta a colpi di denunce, tra 
primario e aiuti nella prima di
visione di medicina dell'ospe
dale Santo Spirito. Il primario 
della divisione, Emilio De Li
psis, sarà trasferito nella se
conda divisione di medicina 
dello stesso ospedale, mentre i 
suoi due aiuti, Sergio Cicala e 
Paolo Melaragno, dovranno 
andare al servizio di medicina 
dell'ospedale • oftalmico. Il 
provvedimento di trasferimen
to, cui manca solo la firma ..al
l'amministratore straordinario, 
Luciano Ciccolini, sarà opera
tivo da lunedi prossimo. • • 

Questi i precedenti: gli aiuti 
avevano fatto aprire un'inchie
sta sulla regolarità della nomi
na a primario di De Lipsis il 

Silvio D'Amico 

Gli studenti 
continuano 
la protesta 
M «La distruzione dell'arac 
cammina. Fermiamola insie
me per non (aria correre». A 
lanciare l'Sos sono gli stu
denti dell'Isa, l'Istituto statale 
d'arte «Silvio D'amico» - del
la via omonima - che da me
si attendono che la loro 
scuola torni a funzionare. «È 
stata chiusa prima della fine 
delle lezioni perché l'edifico 
è pericolante - hanno preci
sato i ragazzi -. Ma sono già 
trascorsi alcuni mesi e i lavori 
di ristrutturazione non sono 
cominciati. Forse qualche 
potente ha messo gli occhi 
sulla nostra scuola?». Cosi, 
per evitare che il Silvio D'A
mico venga «sgomberato» gli 
studenti dell'Isa, ogni giorno, 
si riuniscono in sit-in sotto 
scuola. Intanto il Comune ha 
deciso: gli esami di maturità 
si faranno altrove. 

quale, secondo loro, si sareb
be vendicato denunciandoli 
per omicidio coiposo per la 
morte di una donna di 80 anni, 
Ida Cavalli. La voce del loro 
imminente trasferimento che 
circolava tra i medici dell'o
spedale e stata confermata 
dallo stesso amministratore: 
•Entro lunedi - ha detto Cicco
lini - firmerò il provvedimento. 
Questa decisione non nasce, 
sia chiaro, da motivi discipli
nari o per anticipare giudizi 
sulle inchieste di competenza 
della magistratura. Ma per evi
tare che questo clima di in
compatibilità caratteriale ab
bia riflessi negativi sull' assi
stenza». 

11 clima pesante che grava 
sull'ospedale era stato denun
ciato ieri anche da circa 50 
medici in una «lettera aperta». 
Due le questioni: da una parte 
l'inchiesta della magistratuia e 

della Corte dei Conti sulla re
golarità della nomina a prima
rio di otto medici del Santo 
Spirito e di uno dell'ospedale 
oftalmico, della stessa Usi; dal
l'altra, la ritorsione del prima
rio De Lipsis contro i suoi aiuti. 
«Sulla questione della nomina 
dei primari senza concorso, 
non abbiamo particolari rilievi 
da fare, anche perché - ha det
to il responsabile di Chirurgia 1, 
Giuseppe Ballabio • la regolari
tà delle nomine nguarderà al
meno 80 primari. 11 problema e 
nel circolo vizioso, di continua 
ripicca, che si è creato nella 
prima divisione di medicina, • 
che non giova a nessuno e ri
schia anche di creare proble
mi ai malati». E da lunedi i tre 
medici in questione saranno 
trasferiti. «Se si opporranno -
ha assicurato l'amministratore 
- passerò a provvedimenti di
sciplinari». L'ospedale Santo Spirito 

Franco Bongirolami, 57 anni. Una fedina ricca di reati sessuali 

Arrestato un pastìccere di Albano 
Da mesi violentava tre bimbi 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 

I H ALBANO Un altro bam
bino, di appena 11 anni, ha 
trovato il coraggio di parlare 
con i suoi genitori. Anche lui 
come i suoi due amici, i fra
tellini di 9 e 11 anni, è stato 
vittima delle «attenzioni par
ticolari» di Franco Bongirola
mi, il cinquantasettenne di 
Albano, di professione pa
sticcerò, finito dietro le sbar
re lo scorso 8 giugno con 
l'accusa di violenza carnale 
continuata e aggravata ai 
danni di minori. 

Questa triste vicenda di 
violenza sui minori si è con
sumata ad Albano, fra lo 
squallore delle lamiere di 
piazza Zampetti, dove da 
anni vivono assiepate circa 
65 famiglie le cui case furo
no danneggiate dall'ultimo 

terremoto ai Castelli Roma
ni. 

Una vita normale quella 
di questi tre bambini, fino a 
quando non è stata sconvol
ta dalla brutalità di quell'uo
mo che viveva insieme a lo
ro nella piazza dei contai
ner. Un uomo con la fedina 
penale ricca dì condanne 
per reati sessuali. E ancora 
libero. La prima risale addi
rittura al 1955, quando la 
Corte d'appello di Roma 
confermò la condanna a no
ve mesi di reclusione per 
corruzione di minori. L'ulti
ma al 1971 : per violenza car
nale nei confronti di un 
bambino romano. 

La vicenda dei tre fratelli
ni è invece iniziata la scorsa 
Pasqua. Quando Bongirola

mi ha invitato il più piccolo 
di loro ad entrare nel suo 
container con la scusa di vo
lergli offrire una fetta di dol
ce. Nello stesso modo ha av
vicinato .anche il fratello 
maggiore. Era sicuro di farla 
franca. Credeva che sareb
bero bastate le minacce a 
far tacere i due bambini. Li 
aveva spaventati convincen
doli che li avrebbe fatti rin
chiudere in prigione. E i due 
fratelli non avevano il corag
gio di parlarne neanche tra 
loro. Terrorizzati com'era
no. Continuavano a subire le 
violenze, che, secondo 
quanto hanno • dichiarato 
agli inquirenti, si sarebbero 
protratte per due mesi: da 
aprile a maggio. 

Il più grande dei due (di 
soli 11 anni) non ce l'ha fat
ta più, e piangendo, ha rac

contato tutto ai suoi genitori. 
Poi si è avvicinato al letto del 
fratellino e gli ha chiesto 
«anche a te ha fatto la stessa 
cosa?». La notizia, uscita su 
tutti i quotidiani, è stata letta 
anche R., un altra piccola -
vittima delle violenze. Il 
bambino ha riconosciuto in 
quella dei suoi amici anche 
la sua tragedia e ha trovato il 
coraggio di parlare con i ge
nitori: «Mi aveva invitato a 
vedere i cartoni animati su 
Italia 1 - ha detto R. - ma poi 
mi ha fatto del male». 

Anche i genitori di R. han
no cosi presentato una de
nuncia contro quel «tran
quillo» pasticcere (Bongiro
lami lavorava da anni presso 
il laboratorio di via Roma a 
Pomezia), loro vicino d' 
container, da tutti conside
rato un signore gentile. 

Centrale Montalto 
Domani 
manifestazione 
di Legambiente 

Ambientalisti in piazza contro il progetto Enel per la 
centrale di Montalto di Castro. Domani, ore 10, M svol
gerà una manifestazione davanti ai cancelli dello stabi
limento. L'ha organizzata Legambiente. Gli ambientali
sti respingono il progetto della costruzione dell'oleodot
to a Civitavecchia, che dovrà fare da alimentatore, e 
chiedono che venga applicata la procedura di Valuta
zione d'impatto ambientale. 

Ambiente 
Il Tar blocca 
la superstrada 
Appia-bis 

vinto la battaglia contro gì 
bis avrebbe provocato su 
paesistico-ambientale». 

Al Pincio, «Festa 
degli alberi» 
Un'idea 
dell'rtalgas 

Il Tar del Lazio conceden
do la sospensiva, richiesta 
dal Comitato dei cittadini • 
contro l'Appia-bis, ha di 
fatto bloccato la realizza
zione della superstrada 
dei Castelli. E gli ambien
talisti esultano: «abbiamo 

i effetti devastanti che l'Appia-
aìcune aree di grande valore 

Domenica «alberi in festa» 
al Pincio. La manifestazio
ne, promossa dall'ltalgas, 
«offre» un concerto per co
ro e orchestra per «festeg
giare» ì nuovi e gli antichi 

mml_^^—__„„^__— alberi della città. In base 
ad una convenzione fir

mata con il Comune, l'italgassi è impegnata per l'incre
mento del verde. Tra il 1992 e i primi mesi del '93 sono 
stati piantati oltre tremila alberi: pini, ligustri, tigli, quer
ce, cipressi, platani e palme in vari quartieri della capi
tale. 

La protesta 
del pubblico 
impiego: 
«Via i privati» 

«No alla privatizzazione e 
alla svendita dei servizi 
pubblici». Con questo slo
gan sì è aperta ieri la ma
nifestazione nazionale, in
detta dai comitati di base 

_ _ „ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ della scuola e di tutto il 
pubblico impiego, per 

protestare contro il blocco contrattuale, l'esclusione 
dalle trattative delle rappresentanze di base, il licenzia
mento dei precari e il rincaro dei servizi pubblici. I ma
nifestanti (5000 secondo gli organizzatori, 700 secondo 
la questura) hanno sfilato in corteo da Piazza della Re
pubblica a Corso Vittorio Emanuele. 

Castelli Un servizio di autobus so-
AutObUS stituirà i treni che collega-
^ " T j T J7. vano Roma con i Castell i e 
SOStitUltl con , Nettuno. È quanto 
dai treni hanno deciso ieri le Ferro

vie dello Stato, al termine 
_ _ _ _ ^ ^ ^ . ^ ^ « _ „ . di una riunuione con la 

Regione Lazio. Tutte le li
nee soppresse verranno sostituite da un servizio di auto
bus. 

L'Atac: 
«L'Unilinea 
Prenestina 
può attendere» 

11 progetto ipotizzato dal-
l'Atac, di tagliare le linee 
tramviarie 516 e 19, e che 
ha trovato la ferma oppo
sizione dei cittadini di 
Centocelle, non verrà rea-

^ ^ ^ B - ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ lizzato; se non dopo aver
lo sottoposto al futuro " 

consiglio comuanle, sentito il parere della VII Circoscri
zione. 

Sabato 18 giugno 
sciopera il Cotral 
Niente bus 
e metropolitane 

traurbani Pertanto, sabato 
8.30 alle 16.30, e metropoli 
alle 16.30. 

Eur 
Cinque rapinatori 
svaligiano casa 
Armellini 

Il Cotral comunica che le 
segreterie nazionali Cgil-
Cisl e Uil degli autoferro
tranvieri hanno proclama
to una manifestazione di 
scioepro nazionale di tutti 
i servizi automobilistici e 
ferroviari, urbani e ex-

18 giugno, niente bus, dalle 
tana (linea A e B) dalle 9.30 

Alle tre della scorsa notte, 
cinque rapinatori con 
guanti bianchi e passa
montagna sono entrati in 
casa Armellini. 1! costrut
tore e la sua famiglia sta-

^ _ — ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ - _ vano dormendo. Lui, sua 
moglie, i due figli e due 

donne di servizio, sono stati minacciati, legati e imbava
gliati in una stanza dell'appartamento. I fili del telefono 
sono stati tagliati. 1 malviventi hanno tentato di smurare 
la cassaforte. Un lavoro lungo e rumoso. Poi, i «cattivi» . 
hanno rovistato dappertutto: sono fuggiti con 500 milio
ni in gioielli, trovati nel doppio fondo di un armadio, e 
con una collezione di orologi Rolex. 

Bocciato 
agli esami 
Suicida allievo 
sottufficiale 

era riuscito a superare 1 
colleghi. Oggi l'autopsia 

Un allievo della scuola 
sottufficiali dei carabinieri 
di Vellctri, 22 anni e di ori
gine sarda, si è tolto la vita 
sparandosi un colpo di pi
stola alla tempia. Aveva 

_ sostenuto per la seconda 
volta un esame, ma non 

a prova. Inutile il soccorso dei 

LUCACARTA 

Partito Democratico 
della Sinistra 
Sez. ALBERONE 

ROMA E L'IMMIGRAZIONE: 
GOVERNARE LE DIFFERENZE 

Lunedì 14 giugno alle ore 18.00 

Sez. Alberane - Via Appia Nuova, 361 
Parteciperanno:, 

Pon. F. R U T E L L I , deputato dei Verdi 

C . L E O N I , segr. Federazione romana del Pds 

Intervengono: Celsi, Nord-Sud, Senza Confine, 
Coop. Il Centro, Italia- razzismo, Nero e non 
solo!, Centri dei Diritti del Pds di Roma. 

LA MAGGIOLINA 
Via Bencivenga, 1 
00100 - Roma 
Tel. 86.20.7352 

Due giorni per augurarci 
buone vacanze e darci 
appuntamento per una 

ripresa con la Maggolina 
rinnovata 

U N TETTO PER L A 
MAGGIOLINA 

Non solo nuovi programmi e attività 
per la prossima stagione ma anche lavori di 
ristrutturazione (tetto, bancone bar, ecc.) 
OGGI 12 GIUGNO dalle ore 21.30 appunta
mento con II buffet freddo ed alle 22.30 il 
divertente blues del gruppo emergente 

«THE PETS ARE C O O L » 
INTERVENITE E SOTTOSCRIVETE!!! , 

E,,. BUON DIVERTIMENTO!!! 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114-Tel 06/6841191 
00187 ROMA . 

19 UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
e SEZIONE TEMATICA ISTITUZIONI 

SEMINARI DI FORMAZIONE 
Martedì 15 giugno ore 18.30 

- LA LEGGE 142 E L'AREA METRO
POLITANA DI ROMA 
interviene: Vittorio PAROLA 

- POTERI DECENTRATI E NUOVE 
FORME DI PARTECIPAZIONE 
interviene: Walter TOCCI 

/ seminari si terranno c/o la Sezione del Pds 
Campo Marzio, salita de' Crescenzi n. 30 

S0W a&& 

MILANO 
Viale Fulvio Tesa 69 
Tel 02/6423557-66103585 

Informazioni. 
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS 


